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REGOLAMENTO INTERNO D'ISTITUTO

Delibera n° ……del …………..

PREMESSA
Il presente regolamento si richiama ai principi e ai valori sanciti dalla Costituzione della Repubblica, i quali costituiscono il fondamento della vita interna dell'Istituto e della sua azione educativa. Pertanto le norme della Costituzione della Repubblica sono da considerarsi parte integrante del presente regolamento, così come le norme dei provvedimenti legislativi che regolano la vita e l'organizzazione scolastica.
Nell'ambito delle sue competenze, l'Istituto opera in modo che i diritti di libertà e di uguaglianza dei cittadini, senza alcuna distinzione, siano pienamente garantiti in ogni forma.
L'Istituto opera nella realtà territoriale potenziando quei collegamenti che favoriscono la realizzazione dei suoi obiettivi.

TITOLO I - GLI ORGANI COLLEGIALI


Art.1 Attività degli Organi Collegiali
L'Istituto si impegna a far funzionare gli Organi Collegiali, come istruiti dal DPR 31/5/74 n. 416 e come riportati nel D. Leg.vo n° 297 del 16/4/94, realizzando al massimo la possibilità di una effettiva partecipazione di tutte le componenti alla vita dell'Istituto e lo svolgimento della attività stessa in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali. 

Art. 2 - Validità delle riunioni del Comitato di Valutazione

Il Comitato di Valutazione dei Docenti è validamente riunito solo con la presenza di tutti i suoi componenti. 


Art. 3 - Periodicità delle riunioni degli Organi Collegiali
Il Consiglio d'Istituto si riunisce come stabilito dal proprio regolamento.

Il Collegio dei Docenti si riunisce come stabilito dall'art. 4 del DPR 31/5/74 n. 416 e seguenti.
Il Consiglio di Classe si riunisce in seduta ordinaria, in ogni caso previsto dal DPR n. 389 del 23/8/88 art. 14 e seguenti e in via straordinaria:  

· ogni qualvolta il Capo d'Istituto lo ritenga opportuno; 

· su richiesta di una delle sue componenti (genitori, docenti e alunni); 

· su richiesta di almeno due terzi di tutti i Docenti; 

· su richiesta del Consiglio d'Istituto e/o della Giunta Esecutiva; 

· su richiesta del Collegio dei Docenti. 

Art. 4 - Convocazione degli Organi Collegiali
La convocazione degli Organi Collegiali è fatta dal rispettivo Presidente con ordine del giorno scritto; essa deve pervenire agli interessati almeno cinque giorni prima della riunione.

Il presidente degli Organi Collegiali può, per motivi d'urgenza, decidere convocazioni in deroga al comma precedente.

Il Consiglio d'Istituto, quando ritiene sussistano casi di assoluta e comprovata gravità e urgenza, può inserire argomenti non contemplati dall'ordine del giorno. 


Art. 5 - Verbale delle riunioni degli Organi Collegiali
Di ogni riunione è redatto processo verbale su apposito registro a pagine numerate.

All'inizio di ogni seduta il segretario dà lettura del verbale della riunione precedente che deve essere approvato; lo stesso cura la trasmissione degli stralci di verbale, di cui l'organo deliberante ritenga necessaria la comunicazione al Capo d'Istituto che lo trasmetterà agli Organi Collegiali, per i provvedimenti di competenza. 

 
Art. 6 - Consiglio di Classe
Il Consiglio di Classe è il nucleo di base dell'Istituto e dell'attività educativa; ad esso competono le proposte di programmazione didattica ed educativa; ha la facoltà di chiedere la partecipazione di tutti i genitori e/o di tutti gli alunni.

Il Consiglio di Classe ristretto alla sola componente docente attua la verifica dei risultati del lavoro educativo. 


Art. 7 - Ordine del giorno del Consiglio di Classe
Hanno diritto di inserire punti all'ordine del giorno del Consiglio di Classe:  
· il Dirigente scolastico; 

· i singoli membri del Consiglio di Classe;

· il Collegio dei Docenti; 

· il Consiglio d'Istituto; 

· l'Assemblea di Classe degli studenti; 

· l'Assemblea di Classe dei genitori. 

Art. 8 - Compiti del Consiglio di Classe
Il Consiglio di Classe, rispetto alla sola componente docente, coordina, nel rispetto della libertà d'insegnamento, l'attività didattica dei propri componenti al fine di favorire l'inserimento dei programmi delle singole materie in un quadro educativo univoco e di stabilire una linea di accordo sui metodi di lavoro e valutazione, nel quadro delle direttive stabilite dal Collegio dei Docenti.
Il Consiglio di Classe può formulare un programma sperimentale come previsto dal DPR 31/5/74 n. 419 art. 2 e successive modificazioni; esso lo invia per l'approvazione al Collegio dei Docenti che, sentito il Consiglio d'Istituto, lo approva o lo respinge con motivata deliberazione.
Il Consiglio di Classe ristretto segue il profitto e l'andamento disciplinare della classe prendendo o proponendo le iniziative opportune; esso fa in modo che il momento delle singole valutazioni periodiche sia l'atto conclusivo di un metodo di analisi adottato collegialmente durante tutto l'arco dell'anno.
Il Consiglio di Classe verifica l'andamento dei ritardi e delle assenze e ne corresponsabilizza alunni e genitori. I casi di assenze e ritardi ripetuti, non chiariti e non giustificabili possono essere segnalati al Collegio dei Docenti per quanto di competenza e sono assunti dal Consiglio ristretto, come elementi qualificanti per la valutazione sommativa tri-o-quadrimestrale o annuale. 

 
Art. 9 - Collegio dei Docenti
Per garantire l'ordinato svolgimento delle sue attività in conformità a quanto stabilito dall'art. 4 del DPR 31/5/74 n. 416 e successive modificazioni, il Collegio dei Docenti deve darsi un proprio regolamento, entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento. Il Collegio dei Docenti può creare commissioni nel proprio ambito, per singoli problemi, col compito di riferire al Collegio stesso. 

TITOLO II - IL CAPO D'ISTITUTO
Art. 10 - Apertura della sede agli alunni
All'inizio di ogni anno scolastico, il Capo d'Istituto dispone, con ordine di servizio, l'orario di apertura della sede agli alunni. 


Art. 11 - Giustificazione delle assenze e ritardi degli alunni
Il Capo d'Istituto provvede a giustificare, anche a mezzo di delegati, le assenze e i ritardi degli alunni. Il docente prende nota del provvedimento sul registro di classe. 


Art. 12 - Controllo delle assenze e dei ritardi degli alunni

Il Preside o un suo delegato provvede a compilare un riepilogo mensile delle assenze e dei ritardi degli alunni.
Qualora assenze e ritardi risultino in numero eccessivo e/o non giustificabili ne dà comunicazione scritta ai genitori degli alunni, o a chi esercita la podestà parentale e ai rispettivi Consigli di Classe, nella loro prima successiva riunione, per i provvedimenti di competenza.
Le assenze e i ritardi degli alunni maggiorenni vengono comunicati al genitore solo quando questi ne faccia richiesta scritta. 

Art. 13 - Comunicazione ai genitori degli alunni e convocazione degli stessi
Il Capo d'Istituto, di propria iniziativa, o su richiesta del Consiglio d'istituto e/o del Collegio dei Docenti e/o del Consiglio di Classe o di un insegnante invia comunicazione al genitore o a chi esercita la podestà parentale o convoca lo stesso a colloquio in ordine al profitto, al comportamento o ad altri argomenti riguardanti l'alunno.

Nel caso di convocazione il Capo d'Istituto deve possibilmente tenere conto dell'orario di lavoro della persona convocata.

Se il convocato non si presenta al colloquio sarà preso, comunque, per tale specifico fatto, provvedimento a carico dell'alunno. 

 
Art. 14 - Organizzazione del servizio del Personale non Docente
All'inizio di ogni anno scolastico il Preside, visti i criteri stabiliti dal Consiglio d'Istituto, sentito il Direttore dei servizi generali e aministrativi (D.S.G.A.) e il Personale non Docente provvede alla formulazione dell'orario di servizio, alla assegnazione dei compiti e alla distribuzione del lavoro. 

Art. 15 - Formazione delle classi
Nel rispetto della normativa in vigore, viste le indicazione del Consiglio d'Istituto e del Collegio dei Docenti, il Preside, al termine delle iscrizioni, procede alla formazione delle classi tenendo presente le seguenti indicazioni: 

· capienza delle aule; 

· esigenze didattiche; 

· integrazione, ove possibile, degli allievi provenienti da località o scuole diverse. 
Art. 16 - Assegnazione delle classi ai Docenti
L'assegnazione delle classi ai Docenti è fatta dal Capo d'Istituto, tenuto conto del parere del Consiglio d'Istituto e del Collegio dei Docenti.
Ove possibile il Preside terrà conto del criterio della continuità didattica. 


Art. 17 - Orario di lezione e di servizio dei Docenti
Nel rispetto della normativa in vigore, visti i criteri formulati dal Consiglio d'Istituto, sentite le proposte formulate dal Collegio dei Docenti, ascoltate le richieste che dovessero pervenire dagli insegnanti, dalle assemblee degli studenti, delle assemblee dei genitori, il Capo d'Istituto procede alla formulazione dell'orario di servizio e di lezione del personale docente.

L'orario di lezione e di servizio dei Docenti va ispirato, il più largamente possibile, alle esigenze didattiche e del funzionamento del servizio scolastico nel suo insieme.

Qualora se ne presenti la necessità, per esigenze didattiche o di servizio, il Preside può apportare modifiche temporanee all'orario di lezione e di servizio. Tali modifiche vanno portate tempestivamente a conoscenza degli interessati con apposita circolare e annotazione sul registro di classe. 


Art. 18 - Attribuzione dei compiti di sorveglianza al Personale Docente
Tutti gli  insegnanti sono tenuti, durante la loro presenza a scuola, alla vigilanza all'interno dell'Istituto, durante l'entrata, l'uscita degli alunni,  nonché durante la sospensione delle lezioni antimeridiane e il rientro pomeridiano. 

TITOLO III - IL PERSONALE DOCENTE

Art. 19 - Doveri del personale docente
Il Personale Docente è tenuto:  
· a prestare servizio come previsto dall'art. 88 del DPR 31/5/74 n. 417 e relative circolari applicative, nei modi e nei termini stabiliti dal presente regolamento; 

· a recarsi in aula, alla prima ora di lezione rispetto all'orario stabilito, 5 minuti prima dell'entrata degli alunni;

· a trasferirsi nella classe successiva con la massima sollecitudine al segnale di fine lezione.  

Art. 20 - Controllo delle assenze e dei ritardi degli allievi
Al Docente della 1° ora di lezione spetta il controllo giornaliero delle assenze e dei ritardi degli alunni con relativa annotazione sul giornale di classe; egli segnala eventuali inosservanze o mancata puntualità degli alunni nel presentare la “giustifica” .

Parimenti prende nota dei provvedimenti giustificativi del Capo d'Istituto. 

 
Art. 21 - Compiti di sorveglianza all'interno dell'Istituto
Oltre quanto previsto dal precedente art. 18, il docente, anche non espressamente incaricato, è tenuto a intervenire, in qualunque momento su alunni propri e non propri, quando accerti infrazioni che rechino turbamento al regolare andamento della convivenza civile nell'ambito della classe o dell'Istituto. 
 
Art. 22 - Responsabilità civile del Docente
La responsabilità civile del docente, per attività che si svolgano nell'ambito dell'Istituto, può essere coperta da assicurazione personale. 
 
Art. 23 - Assemblee sindacali e sciopero del Personale Docente
Durante lo svolgimento delle assemblee sindacali in orario di servizio o durante gli scioperi, gli Insegnanti che non intendono parteciparvi sono tenuti a svolgere il loro normale servizio. 
 
Art. 24 - Sanzioni disciplinari
L'Insegnante che non adempia ai compiti assegnatigli ai sensi della normativa in vigore e del presente regolamento è passibile di provvedimenti disciplinari. 
 


Art. 25 - Divieto di fumare
Si fa obbligo a tutto il personale docente di non fumare nell'ambito dell'Istituto in applicazione della legge n. 584 art. 1 dell'11/11/75 e seguenti. 

TITOLO IV - GLI ALUNNI

Art. 26 - Inizio delle lezioni
La sede dell'Istituto è aperta almeno dieci minuti prima dell'inizio delle lezioni per consentire agli alunni di recarsi nelle proprie aule. In particolare il personale ausiliario provvederà alla sorveglianza degli alunni fino all'arrivo dell'insegnante. In caso di maltempo o di necessità la sede può essere aperta prima dell'orario fissato. Gli alunni sono tenuti ad osservare un comportamento serio e responsabile. Non devono danneggiare gli arredi e il materiale scolastico; devono mantenere pulite le aule ed i locali di uso comune.


Art. 27 - Ritardi degli allievi
L'alunno che si presenti a scuola in ritardo sull'orario di ingresso delle ore 8 è tenuto a presentarsi in Vice-Presidenza e ad esibire, o a portare il giorno successivo, regolare richiesta di giustificazione del genitore o di chi esercita la podestà parentale; comunque non è consentita l'entrata degli alunni dopo la prima ora se non in casi eccezionali e documentati, con la giustificazione del Preside o dei Collaboratori del Preside, con il limite massimo annuo di 5 ritardi. Superato il quale l'alunno recupererà il tempo perso con attività scolastiche.

Ritardi continuati o abituali non giustificati sono considerati grave turbativa dell'ordine scolastico, possono avere conseguenze disciplinari e sono assunti dal Consiglio di Classe come elementi negativi qualificanti al momento della valutazione. 
 
Art. 28 - Assenze degli allievi
La frequenza alle lezioni è obbligatoria e spetta a tutti i docenti il controllo giornaliero delle assenze degli alunni con relativa annotazione sul registro di classe.

Gli allievi assenti sono riammessi alle lezioni dietro presentazione di richiesta di giustificazione scritta dal genitore o di chi esercita la podestà parentale, su apposito libretto rilasciato dall'Istituto nello stesso giorno del rientro.

Il libretto viene rilasciato nelle mani del genitore, o di chi esercita la podestà parentale, che lo firma alla presenza del Capo d'Istituto o di personale incaricato.

Le assenze continuate o abituali non giustificabili sono considerate grave turbativa dell'ordine scolastico, possono avere conseguenze disciplinari e sono assunte dal Consiglio di Classe come elemento qualificante al momento della valutazione del quadrimestre.

Gli alunni maggiorenni hanno diritto di giustificare personalmente assenze e ritardi se delegati dai loro genitori; essi sono tenuti al possesso del libretto, di cui al secondo comma del presente articolo, che sarà ritirato da chi esercita la patria podestà.

La 5° assenza deve essere giustificata in Vice-Presidenza personalmente dal genitore; per gli alunni maggiorenni deve essere controfirmata dal genitore stesso.

Per maggiore chiarezza si trascrivono le vigenti disposizioni del Ministero della P.I. relative alle assenze degli alunni: "Le assenze, anche se giustificate, restano e sono uno degli elementi concorrenti alla formulazione del giudizio e valutazione dell'alunno. L'assidua frequenza degli alunni, oltre ad essere un indice significativo ed un prezioso elemento che concorre al buon andamento dell'Istituto, costituisce parametro insostituibile di valutazione per la formazione del giudizio sulla personalità dello studente".

Le assenze dovute ad astensione collettive, non adeguatamente sostenute sono da considerare, comunque ingiustificate.

Infine, resta precisato che anche quando il numero degli alunni presenti in classe è esiguo in rapporto al numero di alunni che costituisce la classe, lo svolgimento delle lezioni non deve subire alcuna riduzione o limitazione che penalizzi i presenti a beneficio degli alunni assenti. 
 
Art. 29 - Uscita degli alunni prima del termine delle lezioni
L'uscita degli alunni prima del termine delle lezioni non è consentita se non si sia provveduto, almeno il giorno prima, ad avvertire la scolaresca che è tenuta a darne comunicazione ai genitori o a chi esercita la podestà parentale. Del provvedimento è fatta annotazione sul registro di classe o mediante emanazione di un ordine del giorno. 

Il Capo d'Istituto in caso di inderogabile necessità può, comunque, consentire alle classi di uscire prima del termine delle lezioni.

Il Capo d'Istituto, in caso di necessità, può consentire l'uscita di un alunno su intervento personale del genitore, o di chi esercita la podestà parentale. Il Capo d'Istituto prende nota, sul registro di classe del permesso accordato, controfirmato dal genitore o da chi esercita la patria podestà parentale per un numero massimo di 5 permessi annui.

L'uscita anticipata di un alunno dalle lezioni, solo per seri motivi, deve essere comunicata in Vice-Presidenza nella mattinata dello stesso giorno entro le ore otto.

Uscite anticipate o abituali non giustificabili, prima del termine delle lezioni, sono considerate grave turbativa dell'ordine scolastico, possono avere conseguenze disciplinari e sono assunte dal Consiglio di Classe come elementi qualificanti al momento della valutazione del quadrimestre. 

Art. 30 - Uscita degli alunni dall'aula durante le lezioni

È fatto divieto agli alunni di uscire dall'aula, se non eccezionalmente: in questo caso essi debbono rientrare al più presto in aula senza sostare nei corridoi. Non più di un alunno per volta potrà assentarsi dall'aula.
Durante il cambio dell'ora gli alunni sono tenuti a rimanere in classe.  

Art. 31 - Accompagnamento degli alunni fuori dell'Istituto
Quando lo svolgimento dell'attività didattica richiede lo spostamento dall'Istituto ad altra sede, gli alunni sono accompagnati dall'insegnante in servizio e/o da un insegnante a disposizione e/o da personale ausiliario.

Durante lo spostamento gli alunni sono obbligati a restare vicino all'accompagnatore. 

Art. 32 - Sanzioni disciplinari

L'alunno che viola la normativa in vigore e il presente regolamento è passibile di sanzioni disciplinari come previsto dal regolamento di disciplina dell'Istituto.

Il Provvedimento va affisso all'albo dell'Istituto e di esso va data comunicazione scritta al genitore, o a chi esercita la patria podestà, e all'alunno stesso.

Gli alunni sottoposti a procedimento disciplinare debbono essere ascoltati; essi hanno diritto di difendersi, di produrre prove e testimonianze a loro favorevoli. 


Art. 33 – Sanzioni in seguito a danni
Gli alunni che per indisciplina, incuria o sfregio deturpino o rovinino l'edificio scolastico o danneggino materiale di proprietà dello Stato,  della Scuola o di altri Enti o persone, sono tenuti a risarcire il danno o, secondo quanto previsto dal regolamento di disciplina, effettuare attività sostitutive (art. 3 comma 7).

TITOLO V - IL PERSONALE NON DOCENTE
Art. 34 - Compiti di sorveglianza del personale ausiliario
Il personale ausiliario ha compiti di generica sorveglianza all'interno dell'Istituto, e in particolare ha la responsabilità della sorveglianza e della piccola manutenzione dei locali assegnati.

Durante le ore di lavoro, l'ausiliario non può allontanarsi dal posto assegnatogli se non per motivi di servizio. Egli provvede, altresì a controllare che nessun estraneo circoli per i corridoi o entri nell'edificio e nelle aule senza il regolare permesso del Capo d'Istituto.

Qualora l'insegnante abbia necessità di allontanarsi temporaneamente dall'aula o di assentarsi improvvisamente, all'ausiliario spetta il compito di sorveglianza della classe stessa per il periodo strettamente necessario al rientro del docente o per provvedere alla sua sostituzione. 


Art. 35 - Accesso del pubblico agli uffici e all'Istituto
L'orario e le modalità di accesso all'Istituto e agli uffici sono fissati dal Capo d'Istituto secondo le disposizioni stabilite dal Consiglio d'Istituto, sentito il D.S.G.A. e il personale di segreteria.
È fatto divieto al pubblico, ai docenti, agli alunni di entrare all'interno degli uffici di Segreteria, sempre che non vi siano stati convocati o abbiano ottenuto regolare permesso del Capo d'Istituto o del D.S.G.A..

I membri del Consiglio d'Istituto hanno libero accesso all'Istituto; il Presidente del Consiglio d'Istituto e i membri della Giunta Esecutiva hanno accesso agli uffici di segreteria previa richiesta al Preside. 

Art. 36 - Rilascio di certificati
Il rilascio di certificati da parte della segreteria avviene, di norma, entro tre giorni dalla richiesta.
 
Art. 37 - Sostituzione del personale non docente assente per brevi periodi
Qualora il personale non docente si assenti per un periodo che non consente l'assunzione di un supplente, il Capo d'Istituto, sentito anche il parere del D.S.G.A., affida, con proprio ordine del giorno, le mansioni e i compiti dell'assente ad altro personale in servizio. 
Art. 38

Al personale A.T.A. è fatto divieto di fumare nei corridoi e nei locali adibiti ad uso didattico e pubblico in ottemperanza alla legge n. 534 art. 1 dell'11/11/1975 e seguenti. 


Art. 39
Gli Assistenti Tecnici espletano le loro mansioni nei termini previsti dalle norme vigenti e sono assegnati, secondo i rispettivi titoli di studio, ai vari laboratori per assicurarne il completo funzionamento in ogni momento della loro attività. 
Art. 40
Il D.S.G.A. è tenuto a far rispettare a tutto il personale A.T.A. le norme precedenti.
Art. 41 - Sanzioni disciplinari
Il personale non docente che non adempia ai compiti assegnatigli ai sensi della normativa vigente e del presente regolamento è passibile di provvedimenti disciplinari secondo le norme di legge. 

TITOLO VI - COMPONENTI DELL'ISTITUTO
Art. 42 - Rapporti fra i componenti
I rapporti fra le componenti, personale direttivo, docente, non docente, alunni e genitori, sono ispirati al criterio del reciproco rispetto e del riconoscimento delle rispettive funzioni intese non come attività a diverso livello, ma come insieme di funzioni rivolte al medesimo fine di attività educativa.
Ciascuna componente, direttiva, docenti, non docenti e genitori, può rivolgersi, all'interno dell'Istituto, alle altre componenti mediante: assemblee appositamente convocate secondo le modalità previste dalla legge o attraverso i propri rappresentanti in orario non di lezione. 

Al fine di favorire i rapporti fra le componenti, l'Istituto mette a disposizione le proprie aule, attrezzature, albi, e quanto possibile nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge e dalla disponibilità di bilancio. 
Art. 43 - Assemblee delle componenti
Le assemblee delle seguenti componenti: direttiva, docenti, non docenti e genitori, possono essere convocate autonomamente da ciascuna componente o da più componenti insieme: 

· fuori orario di lezione subordinatamente alla disponibilità dei locali.
Art. 44 - Assemblee di classe e di istituto della componente alunni
Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblea di classe o di istituto, secondo le modalità previste dagli articoli 13 e 14 del T.U. 16/4/94 n°297. La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere presentati per iscritto al Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di anticipo, fatto salvo i casi di urgenza che saranno valutati d'intesa tra i rappresentanti degli studenti e la Presidenza. 
In relazione al numero degli alunni e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele.
È consentito lo svolgimento di un’assemblea  d’istituto al mese, nel limite delle ore di lezione di una giornata, e una di classe al mese, nel limite di due ore (tranne che nel mese conclusivo delle lezioni); quest’ultima non può svolgersi sempre nello stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico.

 Poiché le assemblee studentesche costituiscono un momento scolastico formativo, è necessario che la presenza degli studenti sia il più possibile consapevole. 
A richiesta degli studenti, le ore destinate all’assemblea possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.

Alle assemblee di istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli alunni unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto.
Alle assemblee di classe e di istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico, i docenti che lo desiderano, fermo restando l'obbligo alla vigilanza per il personale ausiliario e docente.
L’assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto.
Il Preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.
TITOLO VII - ATTIVITA' EXTRACURRICULARI
Art. 45 - Organizzazione delle attività extracurriculari 
· L'Istituto organizza attività extracurriculari al fine di favorire la formazione culturale e professionale degli alunni e l'inserimento degli stessi nella comunità cittadina, nazionale ed europea. 

· L'Istituto non organizza nè partecipa a quelle attività che potrebbero risultare, per gli alunni, discriminanti sul piano economico, salvo che non possa provvedere a colmare le sperequazioni con i fondi a propria disposizione.

· Per la regolamentazione e per i criteri da tenere presenti nella progettazione delle visite di istruzione e dei sopralluoghi professionali si fa riferimento alle norme di legge vigenti, alle circolari ministeriali sull'argomento ed alle eventuali successive modifiche.

· La programmazione delle suddette attività deve essere effettuata dai Consigli di Classe interessati, regolarmente approvata dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto.
· Le visite guidate non possono, in ogni caso superare la durata di un giorno lavorativo.
· Le visite d'istruzione, per le classi terminali, non possono superare i giorni messi a disposizione dal Consiglio d'Istituto e inerenti attività curricolari  e/o interdisciplinari programmate dal Consiglio di Classe.
Al Collegio dovrà essere presentata, per l'approvazione, una relazione scritta contenente:  

· individuazione delle esigenze da soddisfare; 

· chiara definizione degli obiettivi; 

· modalità di verifica dell'attività svolta; 

· numero delle classi partecipanti; 

· nome degli insegnanti disponibili ad accompagnare ed eventuali sostituti; 

· modalità di preparazione delle attività. 

Art. 46 - Attività dei Consigli di Classe e del Collegio dei Docenti
Entro il quindici ottobre  di ogni anno i Consigli di Classe, e, per quanto di sua competenza, il Collegio dei Docenti devono formulare un piano generale delle attività di cui al precedente art. 44 che trovi giustificazione e fondamento nel tipo e nei tempi di lavoro che complessivamente, si intendono svolgere nella classe o nell'Istituto nel corso dell'anno scolastico.

Dopo il trenta ottobre le attività di cui trattasi possono essere autorizzate in via eccezionale. 
Art. 47 - Autorizzazione delle attività extra-Istituto
Le visite aziendali, i viaggi e le visite di istruzione, così come ogni altra attività che debba svolgersi fuori dell'ambito dell'Istituto sono deliberate dal Consiglio d'Istituto, per quanto di sua competenza, tenuto conto della disponibilità finanziaria e delle indicazioni del rispettivo Consiglio di Classe in quanto tali attività devono essere inserite nella programmazione e  approvate dal Collegio dei Docenti. 

 

Art. 48 - Organizzazione delle attività extra-Istituto
È compito dell'Istituto organizzare le attività di cui al precedente art. 46 che abbiano ottenuto la delibera  del Consiglio d'Istituto. Non è consentito ad alcuno prendere impegni con enti pubblici o privati a nome dell'Istituto o di una classe senza l'autorizzazione del Consiglio d'Istituto o della Giunta Esecutiva o del Capo d'Istituto. 

 
Art. 49 - Attività da svolgersi all'interno dell'Istituto
All'interno dell'Istituto sono consentite, anche in orario di lezione, attività culturali di vario tipo come dibattiti, conferenze, proiezioni, rappresentazioni, attività ricreative, sportive, ecc. che devono essere parte integrante della programmazione disciplinare e di classe.

Tali attività sono organizzate dai Consigli di Classe e/o dal collegio dei Docenti; essi possono interessare una sola classe, più classi o tutto l'Istituto; in quest’ultimo caso necessitano dell'approvazione del Collegio dei Docenti e, qualora comportino la presenza di persone esterne all'Istituto, dell'autorizzazione del Preside. 
 
Art. 50 - Partecipazione alle attività extracurriculari
Gli studenti sono tenuti a partecipare a tutte le attività organizzate dall'Istituto, in quanto attività finalizzate ad ampliare l’offerta formativa. In caso di esborso di denaro da parte della famiglia la partecipazione deve essere assicurata con una quota a carico dell’Istituto.

Gli alunni che non partecipano alle attività facoltative sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni.
 
Art. 51 - Partecipazione ai progetti Europei
L'Istituto riconosce la partecipazione a tutti i progetti Europei come indispensabile per il miglioramento della qualità dell'istruzione e per sviluppare una dimensione europea nella formazione e orientamento professionale. 
  

TITOLO VIII - BIBLIOTECA E AULE ATTREZZATE

Art. 52 - Accesso e uso della biblioteca e aule attrezzate
L'accesso e l'uso della biblioteca, delle aule, delle aule attrezzate da parte di estranei può essere consentito dal Consiglio d'Istituto, tenuto conto delle esigenze didattiche ed anche  come da normativa regolante la materia emanata dall’Ente Locale di competenza.

L'uso delle aule e aule attrezzate, fuori dell'orario di lezione e/o servizio, da parte di alunni, docenti e non docenti è autorizzato di volta in volta dal Capo d'Istituto. 


Art. 53 - Responsabilità nell'uso delle aule, della biblioteca e delle attrezzature
I soggetti di cui all'articolo precedente sono responsabili in solido degli eventuali danni derivanti dall'uso improprio dei locali e della attrezzatura loro affidata. 

 
Art. 54 - Uscita dell'attrezzatura dell'Istituto
L'attrezzatura non può uscire dall'Istituto senza il consenso del Capo d'Istituto e previa dichiarazione di responsabilità da parte di chi la utilizza e la necessità di utilizzarla purché sia personale dell'Istituto e usata per l'Istituto; se si tratta di riparazioni deve essere accompagnata da una bolla esplicativa. 
 
Art. 55 - Guasti alle attrezzature e al materiale scientifico didattico
Qualora si verifichino guasti alle attrezzature o al materiale scientifico didattico, l'insegnante dell'ora annota il guasto sul registro dell'aula e l'Assistente Tecnico presa visione dell'eventuale annotazione del docente, provvede, se necessario a chiamare il tecnico competente alla riparazione, dandone comunicazione scritta  al Capo d'Istituto. 

Art. 56 – Biblioteca
Il Collegio dei Docenti, nella sua prima seduta, se non vi è personale addetto alla biblioteca, elegge almeno due responsabili della biblioteca con il compito di presiedere alle operazioni di prestito.
Gli addetti formuleranno un orario per l'accesso alla biblioteca e per il prestito dei libri da comunicare a tutte le componenti e agli alunni della scuola. 
Art. 57 – Palestra
Il Consiglio d'Istituto è disponibile a concederne l'uso della palestra  ad enti, associazioni sportive che ne facciano richiesta, previa autorizzazione della Provincia,  secondo la normativa emanata, nelle ore libere dagli impegni interni degli insegnanti di Educazione Fisica. 
Art. 58 - Concorsi - Corsi F.S.E. - Corsi di Aggiornamento - ecc.
Il Consiglio d'Istituto è disponibile a concedere l'uso delle aule didattiche secondo una propria delibera da adottare di volta in volta e le attrezzature secondo parere della commissione ristretta del Consiglio stesso (membri della Giunta esecutiva)  previa comunicazione alla Provincia. 

TITOLO IX - DIRITTI SINDACALI
Art. 59 - Le organizzazioni sindacali
L'Istituto riconosce le organizzazioni sindacali nell’espressione della R.S.U. ed è disponibile all'attivazione delle relazioni tra le parti in ottemperanza a quanto sancito dal vigente CNNL. 

 
Art. 60 - Adempimenti obbligatori del capo d'Istituto
Qualora fossero costituite rappresentanze sindacali nella scuola, gli adempimenti obbligatori del Capo d'Istituto sono: 

 

· fornire l'eventuale documentazione per le materie oggetto di informazione preventiva; 

· concordare tra le parti il calendario degli incontri per l'informazione successiva; 

· informare della richiesta di esame i soggetti sindacali presenti nella scuola; 

· convocare entro 3 gg dalla richiesta un apposito incontro per l'esame che si concluderà entro i 5 gg successivi alla ricezione delle informazioni da parte di Organizzazioni sindacali; 

· verificare in un apposito incontro con le Organizzazioni sindacali le modalità di applicazione dei criteri in materia di diritti sindacali;

· tenere o far tenere un verbale degli incontri - per l'informazione e per l'esame - e delle relative posizioni; 

· astenersi da decisioni unilaterali sulle materie oggetto di esame per la durata dello stesso. 

· Non sono previste procedure di conciliazione dei conflitti a livello di Istituto.

Art. 61 - Assemblee sindacali
Per quanto concerne la regolamentazione dell'esercizio del diritto di assemblea sindacale si fa riferimento al relativo articolo del vigente CCNL che fissa i limiti temporali (10 ore per a.s. da calcolare per ciascun dipendente), la durata (massimo 2 ore continuative se relativa alla singola scuola), la collocazione (per i docenti: all'inizio o al termine dell'attività didattica giornaliera di ogni scuola interessata o durante l'orario di servizio in attività funzionali all'insegnamento; per gli ATA e capi d'Istituto: in orario non coincidente con quelle del personale docente comprese le ore intermedie del servizio scolastico), i divieti (di norma un'assemblea al mese in ciascuna scuola o istituto e comunque non più di due; non possono essere svolte assemblee durante gli esami e gli scrutini finali), i titolari della richiesta (Cisl, Snals, Cgil, Uil, Cida-Anp, Gilda-Unams, Cisnal, Cisal e, inoltre, le altre organizzazioni maggiormente rappresentative a livello territoriale firmatarie di accordi decentrati), le modalità (svolgimento in locali scolastici concordati con i capi d'Istituto o in altra sede; la convocazione, con l'indicazione della sede, della durata, dell'eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni e dell'ordine del giorno, va presentata ai capi d'Istituto delle scuole interessate almeno 6 gg. prima; entro 48 ore altri organismi sindacali che ne abbiano diritto).

Il Capo d'Istituto ha come adempimento obbligatorio procedurale: 

· far affiggere la comunicazione nello stesso giorno in cui è pervenuta ed entro le 48 ore successive qualora in tale periodo pervengano ulteriori comunicazioni; 

· negli stessi termini, mediante circolare interna, avviserà le componenti interessate con lo scopo di raccogliere la dichiarazione individuale scritta di partecipazione del personale in servizio nell'orario dell'assemblea.

· La dichiarazione è irrevocabile e fa fede ai fini del calcolo delle 10 ore individuali - quindi va protocollata - è opportuno anche impiantare e tenere aggiornato un registro; 

· sospende le attività didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato la partecipazione, avvertendo le famiglie. Non sono indicati termini di preavviso. 

Il Capo d'Istituto ha come adempimento discrezionale: 

· disporre eventuali adattamenti di orario - o eventuali sostituzioni - per le sole ore di durata dell'assemblea per i docenti non partecipanti; 

· se l'adesione del personale ATA è totale, stabilire, d'intesa con le OO.SS. della scuola, la quota e i nominativi di coloro che debbono garantire i servizi indifferibili. 
TITOLO X - NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 62 - Modifiche al regolamento
Proposte di modifiche al presente regolamento possono essere presentate: 
· da almeno due consiglieri del Consiglio d'Istituto; 

· dal Collegio dei Docenti; 

· da almeno due terzi dei Consigli di Classe; 

· da almeno due terzi delle assemblee di classe degli alunni; 

· da almeno due terzi dei docenti, espresso anche in occasione del Collegio dei Docenti; 

· da almeno la maggioranza dell'Assemblea degli alunni validamente riuniti in assemblea generale; 

· da almeno due terzi del personale non docente; 

· da almeno la maggioranza dell'Assemblea dei genitori riuniti in assemblea generale. 

· Le proposte di modifica debbono essere approvate da almeno due terzi del Consiglio di Istituto  in carica. 

Art. 63 - Del regolamento
Il presente regolamento abroga e sostituisce tutti i regolamenti precedenti.  
Art. 64 - Abrogazione di norme precedenti al presente regolamento
Sono abrogate tutte quelle norme approvate dal Consiglio d'Istituto che risultino in contrasto col presente regolamento.
Art. 65 - Norme di rinvio
Il regolamento del Consiglio d'Istituto e altre future regolamentazioni che il Consiglio dovesse approvare fanno parte integrante del presente regolamento.

Mottola,………………………………


  IL PRESIDENTE DEL 
  CONSIGLIO D'ISTITUTO

Sede accreditata A.N.C.E.I.


Per la PUGLIA
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